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Nuovi clamorosi sviluppi delle indagini perVidentificazione dei responsabili del criminale attentato al treno 

IL FASCISTA BONO HA 
LA MINUTA DEL VOLANTINO 

DI AVERE SCRITTO 
DA "ORDINE NERO" 

L'irruzione nel covo dei tre fascisti al centro di Bologna - Una quarta persona individuata ma sfuggita alla cattura - Le prime gravi ammissioni di Italo Bono - Il ruolo che i tre avrebbero 
svolto nella strage - Il fallito attentato al commissariato - Il viaggio a Firenze del Bartoli proprio nelle ore dell'eccidio - Arrestato dirigente CISNAL trovato in possesso di tritolo 

L'APPUNTATO 

ARCAROLI 

A rischio 
della vita 

ha sventato 
il disastro 

Non ha avuto esitazioni: 
non appena ha aperto il 
portone e ha visto la miccia 
ardere ha pensato ad un 
ordigno. Con le mani ha af
ferrato la cordicella che bru
ciava e l'ha staccata. 

Così l'appuntato di PS Ni
cola Arcaroli ha evitato una 
nuova tragedia, un nuovo 
eccidio studiato e preparato 
dai fascisti. E' giusto dare a 
chi ha messo a repentaglio 
la vita un riconoscimento e 
In tal senso si è mosso il 
partito comunista con una 
interrogazione di Boldrini e 
Flamini. I due compagni • 
hanno chiesto al ministero 
dell'Interno « se non inten
da disporre la promozio
ne a sottufficiale per me
rito speciale, dell'appuntato 
di PS Nicola Arcaroli, i l 
quale è riuscito a sventare, 
nella notte tra il 6 e 11 7 
agosto 1974, un attentato di
namitardo contro lo stabile 
dove ha sede i l commissa
riato di PS e Due Torri » 

; di Bologna, intervenendo 
con particolare prontezza di 
spirito a disinnescare l'or* 
digno in procinto di scoppia
re. Rimanendo ustionato al
la mano destra riusciva a 
sventare una esplosione che 
avrebbe potuto provocare 
vittime umane e danni ma
teriali ». Nella foto: l'ap
puntato di PS, Nicola Arca
roli mostra il punto ove è 
stata posta la bomba. 

(Dalla prima pagina) 

tracciati gli elementi per pro
cedere al fermo dei tre: una 
copia manoscritta del testo 
del messaggio, un'altra copia 
incompiuta; una pistola, ba
stoni, sbarre, mazze di ferro, 
taniche di benzina, caschi e, 
In una scatola di cartone, na
scosta, una sveglia di fabbri
cazione tedesca, anche se 
non dello stesso tipo di quel
la ritrovata nella galleria del
l'Appennino. Durante la per
quisizione, alla presenza del 
Bono — che poteva portare 
al fermo per • detenzione di 
materiale sospetto — è stata 
scorta su di un letto, una 
«bozza» di documento, con
tenente frasi o frammenti di 
frasi. 

/Le ricerche si son fatte poi 
minuziose e, in un cestino 
per i rifiuti, è stata trovata 
appallottolata la copia mano
scritta del documento depo
sto nell'elenco telefonico del
la cabina di Porta S. Marno-
lo, 11 documento, cioè, con il 
quale . la «sezione Pierre 
Drieu La Rochelle» e la 
sezione « Giancarlo Esposti » 
si attribuiscono l'attentato. 

Come potemmo notare su
bito, quando quel documen
to fu reso noto, ci si accorse 
che il numero delle vittime 
e la data della strage erano 
state apposte, nel testo datti
loscritto. successivamente al
la compilazione del documen
to stesso. Nel « covo » non 
sono state rinvenute macchi
ne da scrivere, né telefoni. 
Si tratta — ci ha detto il 
dottor Mattioli — di uno 
squallido ambiente, pieno di 
sporcizia e « arredato » con 
pochi, vecchi e sgangherati 
mobili. Ci sono quattro letti, 
sistemati parte in una stanza 
grande, parte in una più pic
cola; c'è una cucina grande, 
ci sono coperte per terra. 

Quando il dottor Mattioli 
. ha aperto e letto il testo del 

manoscritto, il Bono si è fat
to pallido. Ha perduto un po' 
del suo atteggiamento cinico 
e sprezzante. Il capo della 
mobile gli si è rivolto chie
dendo . se lui stesso avesse 
scritto . quel documento. . Il 

La « carriera » e le amicizie dei sospettati per la strage sul treno 

Nelle ultime elezioni uno dei tre fermati 
è stato guardaspalle di deputati missini 

Le conferenze al circolo « I l retaggio» - Una indicativa lettera di ringraziamento a Gaetano Casali per l'opera svolta durante la campagna 
elettorale al servizio del MSI - Il dossier del PCI sul neofascismo a Bologna parlava già di questi personaggi e indicava precise responsabilità 

(Dalla prima pagina) 

stati autorizzati a fregiarsi 
del simbolo del partito, il 
quale difatti, appare in alto 
a sinistra sul documento in 
questione. E' un saggio, rive
latore di un certo clima e di 
un certo ambiente, dovuto al
la penna dell'avv. Marcanto
nio Bezicheri, condifensore 
con l'aw. Alberini, di Fran
co Preda e di molti altri ar
nesi del neonazismo veneto 
ed emiliano. Bezicheri è so
spettato di aver partecipato 
al summit di Cattolica, del 
marzo scorso, nell'hotel Gia
da gestito da un informatore 
del SID dove venne appron
tato il piano criminale di at
tentati che ha insanguinato il 
paese a partire dalla scorsa 
primavera. E' uno degli im
putati della nuova inchiesta 
conclusa dal P.M. Occorsio, 
di Roma, contro 119 ordino-
visti. 

«Tutti i V.N. (Volontari 
Nazionali, del gruppo bolo
gnese "Ugo Venturini" n.dx.) 
— si afferma in quel docu
mento — hanno dimostrato 
di essere a disposizione dei 
partito senza distinzione, co
me io stesso avevo ordinato. 
Elementi dei V.N. si sono a-
doperati per annunziare i co
mizi di tutti i candidati, per 
effettuare in - occasione di 
detti comizi, i servizi d'ordi
ne, per affiggere manifesti. 
Una particolare menzione va 
al volontario Casali Nino che, 
sfidando un numeroso gruppo 
di "rossi" rendeva possibile 
il salvataggio di due dirigen
ti provinciali bolognesi del 
MSI, accerchiati e minaccia
ti, al volontario Domenico 

' Capitani sempre presente ogni 
volta che c'è stato bisogno, 
e che si trovò anch'egli ac
canto a Casali, dopo, l'episo
dio di cui sopra, a far fronte 
aila rappresaglia dei rossi». 

Gaetano Casali è del co
mitato direttivo del circolo 
di destra «Il retaggio» di 
via Santo Stefano, di cui era 
assiduo frequentatore • quel 
Luigi Falica, 32 anni, arre
stato con Claudio Mutti e 
Umberto Balistreri nel corso 
delle indagini per gli atten
tati del 22 aprile alla casa 
del popolo di Molano di Pe
rugia e del 10 maggio alla 
tesoreria di Ancona e della 

Rlazzina di via Arnaud a 
ilogna dove un tempo c'era

no alcuni locali adibiti a ma
gazzino della «Chiari e For-
« • la ditta produttrice del-

BOLOGNA — Italo Bono tra due agenti in borghese mentre 
viene condotto in questura 

l'olio di colza. -•-••--
Luigi Falica è anch'egli co

me il Bezicheri tra i 119 ordi-
novLsti rinviati a giudizio da 
Occorsio. 

Ma per tornare a Casali, di 
professione elettricista, una 
qualifica da considerare con 
sospetto in questo giro di 
bombe al « timer » non si può 
non ricordare che al « Retag
gio» erano invitati a tenere 
conferenze • alla danarosa 
«maggioranza silenziosa» per
sonaggi - come Almlranté, 
l'ammiraglio Birindelli, 11 

monarchico Covelli, che ave
vano il compito di tranquil
lizzare i finanziatori sul! im
piego delle donazioni concesse 
alle bande nere. 
' Socio de «Il retaggio » è 

anche l'ex sottosegretario al 
ministero degli Interni della 
RSI, Giorgio Pini, capo della 
Federazione nazionale com
battenti della RSI nella cui 
abitazione, come è noto, al
cuni giorni or sono 11 giudice 
istruttore di Torino dott. Vio
lante, sequestrò pacchi di 
materiale di grande rilevan

za ai fini delle indagini sulla 
trama nera. Tra l'altro i pia
ni per giungere ad una unifi
cazione, in vista di obiettivi 
golpisti, delle organizzazioni 
di destra e di « gruppi ' af
fini » con i quali stringere 
un «patto d'azione per la 
stampa, l'assistenza legale e 
finanziaria». In tale disegno 
sarebbe stato direttamente 
coinvolto anche l'aw. Anto
nio Fante, difensore del neo
nazista ferrarese Claudio Or
si, nipote di Italo Balbo, ami
co di Claudio Mutti. 

n legale, stando alla cor
rispondenza sequestrata, sa
rebbe rimasto favorevolmente 
impressionato dalle idee gol-
piste di Edgardo Sogno. 

Meno elevata, seppure vali
da nella economia della stra
tegia della tensione, la par
tecipazione di Italo Bono, il 
custode del covo segreto di 
« Ordine Nuovo ». Alcune set
timane fa rimase implicato 
in un furto di motociclette. 
Teppismo comune o con quel 
veicolo rubato si doveva at
tuare qualche impresa terro
ristica? 

Ad ogni modo fin dal 1972 
egli era stato accolto nella 
selezionata f a m i g l i a del 
«Fronte della Gioventù», la 
organizzazione giovanile del 
MSI di cui l'ori. Pietro Ce
rnilo era un dirigente nazio
nale. 

Indubbiamente meno com
plessa la figura di Emanuele 
Bartoli. Nel dicembre dello 
anno passato, proprio a po
chi metri dal commissariato 
dove stanotte è stato sven
tato l'ultimo attentato al tri
tolo. partecipò all'accoltella
mento di uno studente di si
nistra, Gioacchino Mani. Fu 
arrestato per concorso in ten
tato omicidio declassato poi, 
con benevolente apprezza
mento dei fatti, in concor
so in lesioni volontarie, n 
periodo di carcerazione fu di 
appena una decina di giorni. 
Potè riacquistare la libertà 
provvisoria prima di Natale. 

Nel maggio, sempre dello 
scorso anno, Emanuele Bar
toli aveva partecipato a un 
pestaggio contro gli studenti 
di un liceo bolognese e fu 
denunciato a piede libero per 
lesioni volontarie personali e 
associazione a delinquere. Ma 
anche queste Istruttorie, co
me quella del «dossier» non 
sono ancora arrivate a una 
conclusione giudiziaria. 

Cagliari: 
arrestato 

un militare per 
le « trame nere » 

CAGLIARI. 7 
Agenti del nucleo antiterrori

smo, agli ordini del dr. Mario 
Marchetti, hanno arrestato og
gi a Cagliari l'autiere di leva 
Roberto Pedron di 20 anni da 
Verbania ma residente a Segre
te (Milano). L'arresto è avve
nuto su segnalazione del nucleo 
antiterrorismo di Milano che sta 
svolgendo indagini sulle trame 
eversive di destra in alta Italia. 

Il giovane militare è stato ar
restato nella caserma «Monfe-
nera > in località San Bartolo
meo a Cagliari. Nascosta nello 
stipetto in dotazione al militare 
gli inquirenti hanno rinvenuto 
una pistola cai. 9 cP. 38 » da 
guerra. L'arma non funzionante 
m quanto vi è stata sostituita la 
canna. Il giovane è stato asso
ciato alle carceri di Buoncam-
mino a disposizione della pro
cura della Repubblica di Ca
gliari. Deve rispondere di de
tenzione abusiva di arma da 
guerra. 

Nel corso della perquisizione 
nello stipetto del militare sono 
stati rinvenuti anche documenti 
ed appunti che sono stati giudi
cati « interessanti > dagli inqui
renti per quanto concerne le in
dagini relative all' attività di 
«Ordine nero> e alle trame 
eversive di destra in alta Italia. 

Un dettagliato rapporto verrà 
inviato alla procura della Re
pubblica anche per la parte con
cernente le indagini sui piani 
eversivi. Sarà la magistratura 
cagliaritana a trasmettere per 
competenza a quella milanese il 
rapporto e i documenti seque
strati. 

Quattro ordigni ad alto po
tenziale, muniti di detonatori 
e di miccia pronti ad essere 
utilizzati sono stati trovati 
nelle vicinanze degli impianti 
della centrale idroelettrica 
dell'ENEL nei Sulcìs-Iglesien-
te. I quattro congegni sono 
stati rinvenuti sul ciglio del
la strada lungo la statale 
n. 126 all'altezza del 35.mo 
chilometro poco prima dello 
abitato di Monleponi, 

Bono lo ha ammesso. A quel 
punto il dott. Mattioli, che 
è stato uno del primi a re
carsi sul luogo della trage
dia, ha chiesto al giovane 
se non provasse sdegno e 
commozione al ricordo delle 
vittime dell'attentato, a quei 
corpi carbonizzati. Il giovane 
ha reagito sprezzantemente 
dichiarando che non gli ave
vano fatto effetto neanche le 
vittime di Padova: era una 
chiara allusione alla folle 
« motivazione » , della strage. 

Era trascorsa un'ora e mez
za circa dall'inizio della per
quisizione che nell'apparta
mento sopraggiungevano altri 
tre individui: il Casali, il Bar
toli e un terzo che è riuscito 
a sfuggire agli agenti. Nella 
fuga, ha lasciato per terra 
uno zaino, contenente oggetti 
dello stesso genere di quelli 
già ritrovati nell'abitazione. 
Gli inquirenti conoscono il 
suo nome. L'arrivo dei tre è 
avvenuto verso la mezzanot
te e mezza, poco dopo l'atten
tato alla sede del commissa
riato di PS «Due Torri», in 
via Santo Stefano 40, fallito 
per la prontezza ed il corag
gio dell'appuntato — Nicola 
Arcaroli, di 46 anni, abitante 
in via Beverara, 58 — il quale 
ha evitato l'esplosione di un 
ordigno del peso di circa un 
chilo. Alla mezzanotte e 12 è 
infatti suonato il campanello 
nella porta esterna del palaz
zo, ove ha sede il commissa
riato. 

L'Arcaroli, prima di aprire 
la porta, ha guardato dallo 
soioncino chi fosse a quel-
Torà insolita. Ha visto del 
fumo ed una fiamma lunga e 
sottile. Ha aperto la porta di 
scatto ed ha visto legata alla 
griglia di ferro battuto del
l'uscio un involucro, verso il 
quale stava per giungere la 
fiamme della miccia. - L'Ar
caroli •" ha ' immediatamente 
strappato i fili che legavano 
l'involucro e ha reciso la mic
cia. Nel compiere il tempesti
vo e coraggioso gesto, si è 
prodotto alcune ustioni 
•• Le indagini, condotte dal 
maresciallo Morale, della se
zione staccata artiglieria di 
Bologna, ed il dott. Berardino 
hanno definito l'ordigno cóme 
«esplosivo dà cava», del tipo 
GDIMT, che non si può usa
re nelle miniere dove vi è del 
grisou. La bomba era costi
tuita da 5 candelotti. E* di 
fabbricazione italiana: è pro
dotta dalla Sipe di Spilam-
berto di Modena. 

L'appuntato, che è pugliese 
e padre di tre figli, dopo aver 
strappato i fili ha tolto anche 
il detonatore. I reperti sono 
stati affidati al maresciallo 
Morale che proseguirà gli ac
certamenti balistici. Dopo l'at-
tentato fallito, un testimone 
— certo Giordano Gaetano, 
abitante in via S. Stefano, di 
fronte alla sede del commis
sariato — ha dichiarato di 
aver visto un uomo scappare 
dall'androne che immette al 
commissariato. Questo indivi
duo si sarebbe allontanato a 
bordo dì un taxi. Da notare 
che la sede del commissariato 
si trova al primo piano, allo 
interno di un vecchio palazzo 
del centro, in prossimità della 
questura, della sede del MSI 
e del circolo «H Retaggio», 
al quale appartiene anche il 
Casali. Per accedere alla sede 
occorre percorrere l'androne e 
salire una rampa di scale. 

E* evidente che soltanto 
chi conosce bene l'ambiente 
può aver deposto l'ordigno. 
Mentre la porta del commis
sariato era chiusa, il cancel
lo d'ingresso del palazzo era 
ancora aperto. L'appuntato 
era sveglio. «Stavo leggen
do — ha dichiarato poi — 
su un giornale le notizie del
la strage — fra l'altro, tra 
i feriti, vi è una ragazza 
che porta il nome di una 
mia nipote — un puro caso 
di omonimia, naturalmente 
— quando ho sentito suona
re. Ho aperto lo spioncino, 
ho visto del fumo. Sono in
tervenuto strappando i fili». 

Dopo aver telefonato alla 
centrale è ridisceso per le 
scale ed ha visto qualcuno 
allontanarsi in taxi. Erano 
passati circa cinque minuti. 
Un tempo eccessivo perché 
la persona del taxi potesse 
essere quello dell'attentato. 
Assurdo poi è pensare che si 
possa compiere un atto del 
genere, senza una base di 
appoggio, pronta ad agire per 
la fuga. 

H Casali ed il Bartoli po
trebbero essere anche gli at
tentatori alla caserma di 
PS?, abbiamo chiesto al que
store. I tempi tecnici — ci 
ha risposto il dott Lettieri 
— tornano. 

Come si è giunti alla iden
tificazione della « cellula » 
di «Ordine Nero»? Attraver
so il vaglio di segnalazioni 
giunte da ogni parte, la ri
cerca dei sospettati di appar
tenere a questi gruppi ed al
tre indagini, ha detto il 
questore.. 

In questi giorni sarebbero 
state svolte numerose perqui
sizioni. «Decisiva e preziosa 
— ha aggiunto il dott. Mat
tioli — è stata la collabora
zione della popolazione di Bo
logna, che ha cercato di 
mettere a disposizione degli 
inquirenti ogni elemento uti
le. Una prova di grande sen
sibilità — ha ribadito — uma
na, sociale e civile». 

Come si è giunti al rico

noscimento dei tre? Attra
verso alcune segnalazioni for
nite da persone insospetta
bili, è stato risposto. Una di 
queste riguardava la confi
denza che una persona avreb
be raccolto sul conto dello 
Italo Bono, il quale avrebbe 
parlato, nel giorni scorsi, di 
un possibile evento luttuose. 
Siete giunti — è stato chie
sto — alla identificazione di 
questo Individuo, attraverso 
la « voce », anzi le « voci », 
che hanno preannunciato e 
indicato il luogo ove sareb
be stato deposto il messag
gio? Siamo giunti alla iden
tificazione del giovane — ha 
risposto il dott. Lettieri — 
attraverso la verifica dei ca
ratteri somatici. Non è da 
escludere, dunque, che il Bo
no sia stato visto aggirarsi 
nel giorni scorsi intorno alla 
cabina telefonica nella qua
le è stato rintracciato il 
messaggio. 

Com'è noto,' tre furono le 
telefonate. La prima e la 
terza erano di una voce gio
vane, che potrebbe anche es
sere quella del Bono stesso.: 
La telefonata .centrale, che: 
preannunziava la deposizione; 
del volantino nell'elènco'te

lefonico, era di una persona 
più anziana, con accento 
lombardo o veneto. E questa 
potrebbe essere quella del 
Gaetano Casali. La cabina non 
sarebbe distante dal luogo 
di lavoro del Bartoli e del 
Bono. Il Casali, invece, fa
rebbe l'elettricista. 

Dopo il fermo le indagini 
si sono fatte serrate. Da ac
certamenti fatti sembrerebbe 
che il Bartoli si fosse recato 
a Firenze (o altrove?) da ve
nerdì a domenica. Al lavo
ro, al club è rientrato sol
tanto la domenica pomerig
gio. 

Il Bartoli potrebbe dunque 
essere la persona che è sta
tata vista salire e ridlscen-
dere dal vagone in sosta a 
Firenze. A questo riguardo 
verrà posto a confronto con 
l'alpino, superstite del vago
ne numero 5, che ha reso la 
testimonianza. E* • il Bartoli 
stesso che ha deposto l'ordi
gno, oppure si è limitato ad 
effettuare una operazione di 
controllo, si è cioè limitato a 
verificare se l'ordigno era 
già al suo posto? 

E* un aspetto che gli in
quirenti • dovranno verifica
re. Cosi come dovranno es
sere stabiliti 1 collegamenti 

Fatta da un livornese di «Ordine Nero» 

Dall'inchiesta di Torino 
rivelazioni sulla strage? 

.- ' TORINO. 7 
Gli i interrogatori - dei fascisti arrestati nell'ambito della in

chiesta sulle € trame nere », sono proseguiti oggi a Torino. Il 
giudice Luciano Violante ha sentito nel pomeriggio Paolo Peco-
riello, di 29 anni, postino a Livorno. L'interrogatorio del Pecoriello 
è particolarmente importante in quanto egli appartiene alla sezio
ne «Pierre Drieu La Rochelle» di «Ordine Nero», la medesima 
che ha rivendicato la paternità della strage a San Benedetto Val 
Sambrò. Nel corso dell'interrogatorio, che è coperto dal più ri
goroso segreto istruttorio, non è escluso quindi che il Pecoriello 
abbia fornito al magistrato elementi utili per risalire ai responsa
bili della strage. Nella mattinata il giudice • ha sentito inoltre 
l'amica di Salvatore Francia, Adriana Pontecorvo, ed il dicianno
venne Riccardo Garrone, il «corriere» bloccato due settimane fa 
alla frontiera francese mentre tentava di raggiungere l'ex leader 
di «Ordine Nuòvo» ' ' ' ' . "..>•;-, '•'-'.': 

di ' quecta « cellula » con gli 
altri nuclei delle organizza
zioni terroristiche, le possi
bili relazioni con 1 «plani», 
1 progetti di attentati dei 
quali è corsa voce — non 
smentita né confermata — 
in queste ultime ore e sul 
quali 1 carabinieri stanno in
dagando. Tali piani, secondo 
queste voci, sarebbero stati 
messi a punto nel corso di 
riunioni tenutesi in Lombar
dia ed in Emilia da rappre
sentanti delle varie organiz
zazioni terroristiche. 

C'è intanto il particolare 
che il Casali è originario di 
Ospitaletto, a 13 km. da Bre
scia. Ma a parte questo, oc
corre pensare anche ad altro. 
Secondo il questore il Bar
toli e il suo gruppo non «sa
rebbero andati oltre Firenze ». 
ma si tratta, attraverso le 
indagini, di risalire alla ca
tena più generale che lega 
questi attentati (da quello di 
Brescia agli altri di questi 
giorni) che sembrano far par
te di un preciso e criminale 
disegno terroristico. A que
sto riguardo si è svolto nel
la galleria dell'appennino un 
sopralluogo da parte dei pe
riti (l'ing. Cerri, il colonnel
lo Schiavi ed 'altri) di Bre
scia. Essi hanno espresso la 
convinzione che la strage sia 
stata compiuta con un paio 
di chili di «termite», un po
tente esplosivo ottenuto da 
una speciale miscela di allu
minio e magnesio finemente 
atomizzata, fino ad avere la 
consistenza Impalpabile di 
una cipria. L'esplosione, in 
questo modo, si verifica in 
concomitanza di un enorme 
sviluppo di gas e di calore 
(fino a 2500 gradi). I periti 
di Brescia non hanno esclu
so che per l'innesco della 
« termite » sia stata usata la 
sveglletta reperita dagli ' in
quirenti bolognesi. Tracce di 
quella micidiale polvere sa
rebbero state reperite sulla 
volta della galleria. 

Da indiscrezioni si è appre
so che oggi la questura ha 
arrestato Renato Tabanelli, 
sindacalista della CISNAL, 
per detenzione di tritolo. 
L'uomo aveva l'esplosivo nel
la sua abitazione; attualmen
te è iri carcere a San Gio
vanni, hi •Monte: * • ;•-.— 

Ieri la polizia ha effettuato controlli in alcune orologerie 

È stata acquistata a Roma 
la sveglia dell'attentato? 

«Si tratta di un articolo molto venduto» - Le accuse di Almirante 
contro i 3 studenti di Fisica sono infondate secondo la polizia 

In numerose città italiane sono stati effettuati ieri da parte della polizia e dei CC numerosi 
pesti di blocco nel quadro delle indagini • dell'attività di repressione delle azioni terroristiche. 
Nella foto: un poste di blocco nel centro di Rema. 

Da ieri gli agenti dell'uf
ficio politico della questura 
di Roma stanno compiendo 
controlli presso tutti i rap
presentanti di orologi della 
città e della provincia per 
accertare se qualcuno di lo
ro abbia importato dalla Ger
mania Occidentale sveglie di 
marca m Peter », del tipo, cioè, 
servito per « confezionare r. 
l'ordigno esploso sul treno 
Roma-Brennero. • 

La ricerca ha lo scopo di 
individuare esattamente tutti 
i negozi romani in cui è pos
sibile acquistare quel parti
colare tipo di sveglia, nella 
eventualità che i proprietari 
siano in grado di indicare 
eventuali acquirenti. 

Le ricerche della polizia 
non sono delle più semplici. 
Gli elenchi dei rivenditori 
(ve ne sono, si può dire, in 
quasi tutte le città) fomiti 
agli inquirenti dalla conces
sionaria principale della sve
glia marca «Peter» — situa
ta a Milano — sono pieni 
zeppi di indirizzi e nomina
tivi. 

Frattanto . funzionari e a* 

genti dell'ufficio politico con
tinuano a controllare gli ali
bi di diversi personaggi per 
le ore dell'attentato al treno 
Roma-Brennero. Si tratta di 
elementi di estrema destra 
che in passato sono rimasti 
implicati in attentati ed altri 
episodi criminali e la polizia 
sta controllando i loro movi
menti di questi ultimi giornL 
L'« attenzione » degli inqui
renti non è rivolta solamente 
a singoli personaggi ma an
che verso quei gruppi neofa
scisti responsabili di tanti at
tentati, pestaggi e altri epi
sodi di violenza. Ieri sono sta
te ascoltate alcune persone, 
« ma solo in qualità di te
sti» ha precisato il dott 
Improta. 

In questo quadro indagini 
vengono compiute anche in 
alcune zone, periferiche della 
città dove, negli ultimi tem
pi, sono state trovate armi 
ed esplosivi. Proprio ieri mat
tina, uomini dell'ufficio poli
tico hanno effettuato una bat
tuta nella zona intorno a Ti
voli, a una trentina di chi
lometri dalla capitale, dove 

tempo fa è stato trovato del
l'esplosivo e dove abitano e 
sono di casa alcuni attivisti 
del disciolto « Ordine Nuo
vo» e di altri gruppi fascisti. 

Gli inquirenti cercano an
che di stabilire eventuali con
tatti tra queste « cellule » 
eversive romane e i tre di 
« Ordine nero » arrestati a 
Bologna e indiziati di reato 
per la strage sull'« Italicus ». 

Per quanto riguarda le «ri
velazioni» del caporione mis
sino Almirante, l'ufficio poli
tico della questura ha infine 
confermato che i tre studenti 
di Fisica tirati in ballo dal
l'informatore dell' avvocato 
Basile — Davide Ajò, Lucia
no Proietti e Liliana Santuc
ci — sono risultati estranei 
all'attentato di S. Benedetto 
Val di Sambro. Tutti e tre, 
infatti, secondo quanto ha 
riferito la stessa polizia, a-
vrebbero un alibi consisten
te per il giorno dell'attenta*. 
to mentre le perquisizioni in 
casa loro hanno 
negativo, 
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